
PRESSATO anche da chi lo ha sempre so-

stenuto e finanziato, cioè dall’amministrazio-

ne Bush (il presidente Usa aveva telefonato

poche ore prima), il presidente pachistano

Pervez Musharraf ha

promesso ieri che le

elezioni si terranno

«prima possibile e

comunque entro il 15 febbra-
io», cioè circa un mese dopo la
data prevista. L’annuncio non
ha convinto gli oppositori, sot-
toposti in questi giorni ad una
durissimarepressione,edinspe-
cial modo Benazir Bhutto che
ha risposto confermando le ini-
ziative di protesta. Il genera-
le-presidenteèapparso ieriaipa-
chistani parlando dal piccolo
schermodella televisione diSta-
to, l’unicaemittentenonoscura-
ta dopo l'imposizione dello sta-
to di emergenza la scorsa setti-

mana. Non vestiva la consueta
divisa militare, ma un elegante
completo grigio. Con voce sua-
denteesfoggiandoun’espressio-
nedistesa, l’uomofortedelPaki-
stan ha assicurato di «non aver
mai avuto dubbi» sul fatto che i
cittadinipotrannorecarsialleur-
ne.
Il generale ha confermato an-
cheche smetterà ladivisa prima
di giurare per il nuovo mandato

presidenziale la cui strada appa-
respianatadalmomentocheso-
no stati destituiti i giudici indi-
pendenti che avrebbero potuto
dichiarare incostituzionale la
sua rielezione del 6 ottobre. Ma
le parole di Musharraf sono sta-
teconsiderate troppovaghedal-
l’opposizionechechiedebenal-
tre garanzie. L’ex primo mini-
stro Benazir Bhutto ha confer-
mato per oggi la dimostrazione
a Rawalpindi del suo Partito po-
polare pachistano, malgrado le
riunioni siano illegali e la poli-
zia abbia fatto sapere che otto
kamikaze sarebbero pronti a
compiere un attentato contro
di lei. Il 18 ottobre 139 persone
sono morte in un attacco suici-
da avvenuto a Karachi dove
un’immensa folla si era raduna-
taper accogliere laBhuttoal suo
ritorno in Pakistan dopo otto
anni di esilio.
L’annuncio fatto ieri a Mushar-
rafèstatosalutatocon«soddisfa-
zione»dafontidell’amministra-
zione Usa, ma la situazione in
Pakistan resta molto tesa. Alme-
no 3000 oppositori ed esponen-
ti della società civile sono finiti
in carcere dalla proclamazione
dello stato di emergenza. Mu-

sharraf sembraora andareavan-
ti con il suo piano: una volta eli-
minati i giudici ostili, non ci so-
no più ostacoli alla riconferma
alla presidenza. Resta da vedere
se riuscirà a mantenere il con-

trollo della situazione. Per ora,
in vista delle manifestazioni di
oggi, la Bhutto non fa alcuna
concessione al suo avversario:
«Non vogliamo dichiarazioni
vaghe. Vogliamo delle risposte
precise» - ha detto ieri nel corso
di una conferenza stampa - ha
fatto sempre molte promesse
nonmantenute,vuolesologua-
dagnare tempo e indebolire lo
slancio dell'opposizione» - ha
aggiunto l’ex premier. La Bhut-
to ha chiesto che siano liberati i
giudicidetenutiechesia ripristi-
nata la «vera Corte suprema»
per decidere sulla elezione del

presidente. «Dobbiamo mobili-
tare le masse» - ha aggiunto di-
mostrando essere consapevole
che «c’è pericolo» di attentati
nel corso della manifestazione
che si terrà oggi. «Ma - ha con-
cluso laBhutto - «il Pakistan è in
un pericolo maggiore». Bush ha
avuto con Musharraf un collo-
quio telefonico «molto franco»
ha detto il capo della Casa Bian-
ca, usando un termine che nel
linguaggio diplomatico signifi-
canonmolto amichevole.Bush
hachiestoelezioni«presto»edi-
missioni di Musharraf da capo
delle forze armate.

■ / Tbilisi

CRITICATO non solo dal-

l’opposizione interna ma an-

che da quell’Occidente cui

bussa alla porta, il presiden-

te georgiano Mikhail

Saakashvili ha preso tutti in

contropiede e ha annunciato in
tv, ad un Paese da giovedì in sta-
to di emergenza, la convocazio-
ne anticipata delle presidenziali
per il5gennaio.Eperquelladata
ha fissato anche un referendum
nel quale si deciderà quando te-
nere il voto parlamentare: in pri-
mavera,comechiede l'opposizio-
ne, o in autunno.
Intanto Mosca ha espulso tre di-
plomatici georgiani, in risposta
ai tre cacciati ieri da Tbilisi per
spionaggio e attività eversiva:
per Saakashvili è stata la Russia
ad aver orchestrato le manifesta-

zioni di piazza, stroncate dopo
sei giorni dalla polizia con lacri-
mogeni, idranti e manganelli. Il
bilancio è stato di 508 feriti, di
cuiuncentinaioancora ricovera-
ti.
Con la proclamazione dello sta-
todi emergenza, che vietaper 15
giorni manifestazioni, scioperi e
libera informazione, Saakashvili
sembrava essersi infilato in un
tunnel pericoloso per le sue buo-
ne credenziali democratiche in
Occidente. Ieri, infatti,non èsta-
to criticato solo da Mosca, che
ha chiesto l'intervento di Onu,
Osce e Consiglio d'Europa de-

nunciandolaviolazionedeidirit-
ti umani e ironizzando sulle im-
magini tv provenienti dalla Ge-
orgia, «dimostrazione evidente
della democrazia in stile georgia-
no». Anche la Ue e l'Osce hanno
espresso «grande preoccupazio-
ne»per lostatodiemergenza,e il
ministero degli esteri franceseha
definito inaccettabili gli attacchi
alla stampa e alla libertà. Persino
la Nato, meta dichiarata di
Saakashvili insieme alla Ue, è
uscitaalloscoperto: «l'imposizio-
nedi leggidiemergenzaelachiu-
suradeimediainGeorgiasuscita-
no particolare preoccupazione e
nonsonoin lineacon ivalori eu-
ro-atlantici», ha ammonito il se-
gretario generale Jaap de Hoop
Scheffer.
Ma il presidente georgiano, por-
tato al potere nel 2004 dall' in-
cruenta rivoluzione delle rose,
hatentatodidisinnescareogniri-
schio e ha anticipato le elezioni
presidenzialiper rilegittimarsico-
me difensore della patria di fron-

te alla minaccia russa, affidando
adunreferendumladatadiquel-
le parlamentari e promettendo
la revoca a breve dello stato di
emergenza.«Comeleaderdique-
sta nazione, ho bisogno del vo-
stromandatoperaffrontareogni
minaccia esterna, respingere
ogni pressione e allontanare
qualsiasi tentativo di annettere
laGeorgia»,haspiegato,alluden-
do ad un presunto complotto
deiservizi segreti russi incollabo-
razioneconesponentidell'oppo-
sizione,duedeiquali ora sono ri-
cercati: Tsotne Gamsakhudia, fi-
glio del primo presidente geor-

giano, e Shalvà Natelashvili, lea-
der del partito liberale.
L'opposizione, che condivide la
politica filoccidentale del presi-
dente ma lo accusa di autoritari-
smo, corruzione e incapacità
nell'affrontare i problemi so-
cio-economici, ha valutato posi-
tivamente,comeunapropriavit-
toria, l'annuncio delle elezioni
anticipate. Ma, secondo alcuni
osservatori, forse ha sottovaluta-
to gli effetti della «mossa del ca-
vallo» di Saakashvili: proiettare
all'esterno la crisi scaricando
ogni colpa sulla Russia, sullo
sfondodellacrescenteconflittua-
lità per le repubbliche georgiane
separatiste e filo russe dell'
Abkhaziaedell'OsseziadelSud;e
concedere un tempo ristretto, ad
un'opposizione dalle molte voci,
perorganizzarsiescegliereunlea-
der carismatico comune per le
presidenziali.
L'opposizione, però, ha già rac-
colto la sfida, e ieri sera si è riuni-
ta per cominciare a discuterne.

Oltre 100 avvocati hanno dimostrato contro il presidente Musharraf a Islamabad Foto di Wally Santana/Ap
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Gaffe di Sarkozy
sulle origini
di Condi Rice

Il presidente
georgiano accusa
il Cremlino di aver
orchestrato
le manifestazioni
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Georgia, le proteste strappano il voto a gennaio
La decisione di Saakashvili dopo i cortei dell’opposizione. Mosca espelle tre diplomatici georgiani

Musharraf cede:
«Il Pakistan al voto
entro il 15 febbraio»
Il presidente conferma: lascio la guida dell’esercito
Ma l’opposizione non ci sta: oggi nuovi cortei

Usa, limiti su emissioni di gas
Schwarzi fa causa al governo

WASHINGTON La prima visita
ufficialenegliStatiUnitidelpresi-
dente francese Nicolas Sarkozy è
stata un assoluto successo, come
rilevava ieri in modo unanime
tutta la stampa americana. Alla
qualeperònonèsfuggitaunagaf-
fe fatta dal presidente francese
neiconfrontidelSegretariodiSta-
to Usa, Condoleezza Rice.
Sarkozysi è sbagliato sulle origini
«nonamericane»dellaRice.«Ma-
deleine Albright, Colin Powell,
Madame Rice - aveva detto
Sarkozy nel suo saluto al Fren-
ch-American Business Council
diWashington citando gliultimi
Segretari di Stato Usa - sono tutti
americani non di lunga data. Da
più di vent’anni il vostro mini-
stro degli Esteri è stato un ameri-
cano che ha origini altrove....».
I media americani rilevano ieri
come, per quanto riguarda Con-
doleezza Rice, le cose non stiano
così.La famigliadellaRiceè infat-
ti americana da più generazioni,
in particolare da parte di padre. I
genitori dei suoi bisnonni erano
infatti nati in Alabama quando
in America era ancora in vigore
la schiavitù, ancora prima, dun-
que, della guerra civile tra nordi-
stiesudisti.Corretto invece il rife-
rimento di Sarkozy sulle origini
non americane di Powell e della
Albright: Colin Powell è figlio di
emigrantigiunti inUsadallaGia-
maica; Madeleine Albright emi-
grò invece negli Stati Uniti dalla
Cecoslovacchiasubitodopolase-
conda Guerra Mondiale.
Ilpresidente francese,alla suapri-
ma visita ufficiale che segna il ri-
torno dell’Eliseo a Washington
dopo sei anni, ha ricevuto gli en-
tusiastiapplausidelCongressoe i
sincerisorrisidiBush.Ehadichia-
ratoaperta«unanuovaeradi rela-
zioni più cordiali» con gli Stati
Uniti.

■ di Virginia Lori

Nel gennaio 1924
Lenin morì.

Ma solo in parte.

Dal Mar Baltico al confine cinese, 
dalla tundra artica alle steppe del sud. 
Un libro che racconta l'avventuroso
viaggio di due nostri inviati alla 
scoperta di ciò che resta della
Rivoluzione d'Ottobre nei luoghi 
in cui essa avvenne. Prefazione di
Rossana Rossanda. All'interno, 
un intervento di Michail Gorbaciov.
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NEW YORK Lo Stato della

California ha presentato un

ricorso ieri a Washington,

contro l’Epa (Environmental

Protection Agency), l'equi-

valente del nostro ministero

dell’ambiente, accusando
l’agenzia di non voler prendere
una decisione sul programma
californiano di lotta contro l’ef-
fetto serra, con limiti più severi
per le emissioni delle auto e dei
camion leggeri. Il ricorso, che
nonèunasorpresa,erastatoan-
nunciatonelle scorse settimane
dalgovernatoreArnoldSchwar-
zenegger, e la California verrà
verosimilmente imitata da altri
Stati, tra cui quelli del New En-
gland, gli Stati di New York e di
Washington, oltre a Maryland,
New Mexico, Arizona ed Ore-
gon. Per entrare in vigore, le re-
gole decise dalla California -

conildimezzamentodelleemis-
sionientroil2025-devonorice-
vereuna deroga dell’Epa, essen-
do più severe di quelle federali.
IlprovvedimentoSchwarzeneg-
ger è contestato dall'industria
dell'auto, cheasuavoltahapre-
sentato una serie di ricorsi.
«Washington non ha il diritto
legale di bloccarci la strada», ha
detto Schwarzenegger. «Il no-
stro futuro dipende dall'azione
cheintraprenderemoimmedia-
temente contro il riscaldamen-
toglobale»hadettoancora ilgo-
vernatore repubblicano duran-
te una conferenza a Sacramen-
to.
Altri 11 stati hanno già seguito
l'esempio californiano ed han-
no varato programmi autono-
mi per combattere il riscalda-
mentoglobale,edaltri 5stanno
valutando legislazioni in que-
sto senso. Una luce verde allo
stato della west coast quindi
avrebbe un effetto a catena in
tutto il paese. .
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